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politiche come in quelle religiose non ottenne alcunché.1 In suo 
aiuto fu per tanto inviato alla fine di ottobre, come nunzio straor­
dinario, Orazio Malaspina. Questi, in corrisipondenza alle sue istru- 
zion i,2 agì anche con più risolutezza di Castelli e rimproverò al 
governo francese una lunga lista di colpe, particolarmente la sua 
politica estera antispagnuola così minacciosa alla pace. Ciò non 
ostante anche la sua missione restò priva di risultato. Il tono or­
goglioso che usò Enrico I I I  fu superato ancora dalle dichiarazioni 
cui si lasciò trasportare Caterina dei M edici.3 Alla fine del 1581 
il Cardinal Galli scriveva a Castelli che il contegno della corte 
di Francia era tale che si doveva esser contenti se non diventava 
peggiore.4

Filippo I I  cercò sfruttare a proprio vantaggio la tensione tra la 
Francia e la Santa Sede. Il partito spagnuolo in Roma unì i propri 
sforzi con i suoi diplomatici per indurre Gregorio X III ad entrare 
in una generale alleanza difensiva di tutta Italia, che apparente­
mente era diretta contro un possibile attacco degli Ugonotti, ma 
in realtà doveva rappresentare principalmente un’arma nelle mani 
del re di Spagna contro la Francia. Ma non gli riuscì d’indurre 
il papa a lasciare il suo contegno. L ’azione principale di Grego­
rio, che alla corte di Francia del tutto falsamente veniva consi­
derato come un fedele istrumento di Filippo II, tanto prima che 
poi fu diretta ad impedire lo scoppiare di una guerra tra la Spagna 
e la Francia.5 In questo senso doveva adoperarsi anche Girolamo 
Ragazzoni, vescovo di Bergamo, incaricato il 28 settembre 1583 
della nunziatura di Francia, dopo la morte di Castelli. Il nuovo 
nunzio, ugualmente come il suo antecessore, era un uomo eccel­
lente ; anch’egli veniva dalla scuola del Borromeo.6

Ragazzoni si trovò a l  decisivo cambiamento degli a v v e n im e n ti 

di Francia, per il disgoverno di Enrico I I I  caduti in un d isor­

dine irreparabile ; esso avvenne quando il duca di Anjou, carico 

di debiti e di vergogna, il 10 giugno 1586 soggiaceva alle sue dis­

solutezze a  Chàteau-Thierry.
L ’immatura morte di quest’unico fratello ancor vivente del 

re senza prole rendeva prossima l’aspettativa al trono di E n r ico  

di Navarra, il capo della linea borbonica, e il duce degli U g o n o tt i.  

È facile a comprendersi, che un turbamento inaudito prese tu tti
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